
Auto in profondo rosso anche a febbraio

Calo di oltre 22 punti delle immatricolazioni in Italia. Pesa anche l'effetto attesa dopo
l'annuncio di nuovi incentivi all'acquisto di auto a basse emissioni.
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Nel mese di febbraio sono state immatricolate nel nostro
paese 110.869 autovetture, il 22,6% in meno rispetto alle
143.161 unità registrate nello stesso mese dell'anno scorso.
Nei primi due mesi del 2022, le immatricolazioni sono state
complessivamente 218.716, con una flessione di -21,1%
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno.

Secondo Anfia, associazione che rappresenta la filiera automotive italiana, su questo pessimo
risultato avrebbe influito anche l'effetto attesa nei confronti delle misure di incentivazione per i
veicoli a basso impatto ambientale previste dal decreto Bollette e demandate a un decreto
attuativo non ancora pubblicato.

"Ci aspettiamo che venga definito al più presto anche un set di strumenti di accompagnamento
alla riconversione produttiva della filiera, soprattutto per le imprese ancora unicamente
concentrate sulla tecnologia dei motori a combustione interna, chiamate a investire in ricerca e
sviluppo, nuove competenze e nuovi impianti, parte integrante di un ampio piano di politiche
industriali per il settore", dichiara Paolo Scudieri, Presidente di Anfia.

Oltre alla ormai cronica carenza di microchip, sul futuro pesa anche il conflitto in corso in
Ucraina, non solo - nota Scudieri - "in quanto elemento destabilizzante per l’economia europea,
ma anche per le ripercussioni dirette sul nostro settore, tra cui il rischio di ulteriori stop alla
produzione per mancanza di componenti prodotti proprio nel Paese oggetto di attacco, in un
momento in cui la crisi delle materie prime, dei microchip e della logistica e i rincari dell’energia
sono ancora una realtà quotidiana”.
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